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Competenze di riferimento degli Assi Culturali (Legge 27 dicembre 2006, n. 296; D.M. 22 agosto 2007, n. 139): 

Asse dei Linguaggi: 

1) Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti. 

2) Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo. 

3) Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi. 

4) Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi. 

5) Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio. 

6) Utilizzare e produrre testi multimediali. 

 

 

 

 
Competenze di riferimento (D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 61; D.M. 24 maggio 2018, n. 92): 

1) Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali. 

2) Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 

3) Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro. 

4) Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali. 

5) Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

 

 

 

 

 



PREMESSA (Tratta dall’Allegato 1 al D.M. 24 maggio 2018, n. 92) 
 
“Il profilo di uscita dei percorsi di istruzione professionale per le attività e gli insegnamenti di area generale  

 

PREMESSA  

 

Il modello didattico cui si ispira il Decreto Legislativo 61/2017 è basato su un ripensamento complessivo di strumenti e metodi, nella consapevolezza che il sostanziale indebolimento del settore negli 

ultimi anni sia dovuto non solo alla struttura ordinamentale, ma anche ad una parziale o mancata innovazione nella metodologia di approccio al processo di insegnamento/apprendimento.  

 

In questa ottica, l'accorpamento delle discipline in assi culturali, previsto nel biennio per tutte le attività ed insegnamenti e per terzo, quarto e quinto anno per le attività ed insegnamenti di area generale, 

impone un ripensamento della declinazione in abilità e conoscenze delle competenze già inserite nell'Allegato A al decreto Legislativo 61/2017.  

 

Tale declinazione deve altresì tener conto che alcune competenze di uscita possono essere declinate in abilità e conoscenze riferibili agli assi culturali e alle discipline di studio, mentre altre sono da 

considerate assolutamente trasversali, per cui la loro acquisizione si ottiene attraverso l'interazione tra tutte le attività didattico/formative e non può essere declinabile all'interno di un singolo asse 

culturale.  

 

Per questa ragione, la declinazione contenuta nel presente allegato non è stata sviluppata per tutte le competenze contenute nel PECUP, nella consapevolezza che per alcune di esse (es. individuare 

problemi, collaborare con gli altri, compiere scelte autonome, partecipare alla vita sociale, acquisire strumenti per la ricerca attiva) dovranno essere condivise strategie, metodi e strumenti caratterizzanti 

i percorsi di istruzione professionale, che, nel medio e lungo periodo, potranno "fare la differenza" per garantire o quanto meno sostenere il successo formativo di tutte le studentesse e di tutti gli 

studenti.  

 

Non si può fare a meno, a questo proposito, di sottolineare come il D. Lgs  61/2017 faccia riferimento non solo a metodologie di apprendimento di tipo induttivo e ad un'organizzazione per unità di 

apprendimento, ma sottolinei come la didattica laboratoriale, l'alternanza scuola-lavoro, la progettazione interdisciplinare, la costruzione del progetto formativo individuale costituiscano elementi 

caratterizzanti di tutti i percorsi; sono proprio questi elementi che devono contribuire al raggiungimento delle competenze trasversali.  

 

Tenuto conto di tutto ciò, la scelta metodologica che ha ispirato l'elaborazione del presente documento non è stata quella di prevedere obiettivi di apprendimento in termini di competenze distinti per 

ciascuna disciplina, ma di partire dalle competenze del PECUP dei percorsi di istruzione professionale e declinarle facendo riferimento agli assi culturali di cui alla Legge 296/2006. Tale impostazione 

implica che per non tutte le competenze è prevista una declinazione riguardante tutti e quattro gli assi, anche al fine di evitare collegamenti forzati e strumentali che poco senso avrebbero in un percorso 

di istruzione professionale.  

 

È chiaro, altresì, che il presente documento va letto in stretta correlazione con quello concernente le competenze di uscita e la declinazione in abilità e conoscenze delle discipline di indirizzo, di cui 

all'allegato 2.  

 

Si chiarisce, inoltre, che la declinazione si riferisce al profilo di uscita dell'intero quinquennio, anche se alcune delle attività e degli insegnamenti nei singoli indirizzi si fermano al primo biennio; è stato 

necessario cercare un delicato equilibrio tra la necessità di prevedere abilità e conoscenze riferite ad un percorso quinquennale, che deve avere una propria identità ed una caratterizzazione diversa ma  

non inferiore a quella degli altri "pezzi" del secondo ciclo, e la convinzione che tale declinazione non deve riferirsi ad obiettivi nella pratica irraggiungibili o comunque lontani dalla reale pratica 

didattica.  

 

In coerenza con quanto detto, nelle tabelle che seguono non vanno perciò ricercati elenchi  esaustivi di contenuti, ma indicazioni sulle conoscenze fondamentali, nella convinzione che la selezione dei 

contenuti, soprattutto per le attività e per gli indirizzi di area generale, debba essere affidata soprattutto alla autonoma progettualità delle scuole. Si e' preferito, altresì, non collegare le diverse abilità e 

conoscenze alle singole discipline, proprio in coerenza con lo spirito del D. Lgs 61/2017 e del modello didattico in esso previsto.” 
  

  

 



Le competenze di riferimento indicate nel D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 61 (Allegato A) e declinate per il quinquennio in Abilità e Conoscenze nel D.M. 

24 maggio 2018, n. 92 (Allegato 1) che coinvolgono l’Asse dei Linguaggi sono le seguenti: 
 

1) Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali. 

 

Abilità Conoscenze 

Ascoltare, applicando tecniche di supporto alla comprensione, testi prodotti da una pluralità di 

canali comunicativi, cogliendone i diversi punti di vista e le diverse argomentazioni e 

riconoscendone la tipologia testuale, la fonte, lo scopo, l’argomento, le informazioni. 

Cogliere in una conversazione o in una discussione i diversi punti di vista e le diverse 

argomentazioni per poter intervenire con pertinenza e coerenza. 

Esporre dati, eventi, trame, dando al proprio discorso un ordine e uno scopo, selezionando le 

informazioni significative, servendosene in modo critico, utilizzando un registro adeguato 

all’argomento e alla situazione. 

Argomentare una propria idea e la propria tesi su una tematica specifica, con dati pertinenti e 

motivazioni valide, usando un lessico appropriato all’argomento e alla situazione. 

Confrontare documenti di vario tipo in formato cartaceo ed elettronico, continui e non continui 

(grafici, tabelle, mappe concettuali) e misti, inerenti anche uno stesso argomento, selezionando le 

informazioni ritenute più significative ed affidabili. 

Selezionare e ricavare informazioni, con uso attento delle fonti (manuale, enciclopedia, saggio, sito 

web, portale) per documentarsi su un argomento specifico. 

Interpretare testi della tradizione letteraria, di vario tipo e forma, individuando la struttura tematica 

e le caratteristiche del genere. 

Operare collegamenti e confronti tematici tra testi di epoche e di autori diversi afferenti alle lingue 

e letterature oggetto di studio. 

Scrivere testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, argomentativo) anche in 

formato digitale, corretti sul piano morfosintattico e ortografico, con scelte lessicali appropriate, 

coerenti e coesi, adeguati allo scopo e al destinatario, curati nell’ impaginazione, con lo sviluppo 

chiaro di un’idea di fondo e con riferimenti/citazioni funzionali al discorso. 

Scrivere testi di forma diversa, ad es. istruzioni per l’uso, lettere private e pubbliche (lettera 

formale, CV europeo, webportfolio), diari personali e di bordo, articoli (di cronaca, recensioni, 

commenti, argomentazioni) sulla base di modelli, adeguandoli a situazione, argomento, scopo, 

destinatario, e selezionando il registro più adeguato. 

Realizzare forme diverse di riscrittura intertestuale: sintesi, parafrasi esplicativa e interpretativa di 

testi letti in vista di scopi specifici; realizzare forme di riscritture intersemiotiche: dal testo iconico-

grafico al testo verbale, dal testo verbale alle sue diverse riformulazioni sotto forma di grafici, 

tabelle, schemi. 

Il sistema e le strutture fondamentali della lingua italiana ai diversi livelli: fonologia, ortografia, 

morfologia, sintassi del verbo e della frase semplice, frase complessa, lessico. 

Repertori dei termini tecnici e scientifici in differenti lingue 

Strutture essenziali dei testi funzionali: descrittivi, espositivi, , espressivi, valutativo-interpretativi, 

argomentativi, regolativi.  

Tecniche compositive per diverse tipologie di produzione scritta anche professionale 

Strumenti per l’analisi e l’interpretazione di testi letterari, per l’approfondimento di tematiche 

coerenti con l’indirizzo di studio; strumenti e metodi di documentazione per l’informazione 

tecnica. 

 

 

 

 



Argomentare un’interpretazione e un commento di testi letterari e non letterari di vario genere, 

esplicitando in forma chiara e appropriata tesi e argomenti a supporto utilizzando in modo 

ragionato i dati ricavati dall’analisi del testo. 

Utilizzare i testi di studio, letterari e di ambito tecnico e scientifico, come occasioni adatte a 

riflettere ulteriormente sulla ricchezza e la flessibilità della lingua italiana. 

Mostrare consapevolezza delle questioni linguistico-culturali che scaturiscono dalla traduzione e 

dall’adattamento da altre lingue. 

 

 

2) Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro 
 

Abilità Conoscenze 

Saper identificare e utilizzare una gamma di strategie per comunicare in maniera efficace con 

parlanti la lingua oggetto di studio di culture diverse. 

Aspetti interculturali 

Aspetti delle culture della lingua oggetto di studio 

 

 

3) Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro 

 

Abilità Conoscenze 

Comprendere i punti principali di testi orali in lingua standard abbastanza complessi, ma chiari, 

relativi ad ambiti di interesse generale, ad argomenti di attualità e ad argomenti attinenti alla 

microlingua dell’ambito professionale di appartenenza.  

Comprendere in maniera globale e analitica, con discreta autonomia, testi scritti relativamente 

complessi, di diversa tipologia e genere, relativi ad ambiti di interesse generale, ad argomenti di 

attualità e ad argomenti attinenti alla microlingua dell’ambito professionale di appartenenza.  

Partecipare a conversazioni o discussioni con sufficiente scioltezza e spontaneità utilizzando il 

lessico specifico e registri diversi in rapporto alle diverse situazioni sociali, su argomenti noti di 

interesse generale, di attualità e attinenti alla microlingua dell’ambito professionale di 

appartenenza, esprimendo il proprio punto di vista e dando spiegazioni.  

Fare descrizioni e presentazioni con sufficiente scioltezza, secondo un ordine prestabilito e 

coerente, utilizzando il lessico specifico e registri diversi in rapporto alle diverse situazioni sociali, 

anche ricorrendo a materiali di supporto (presentazioni multimediali, cartine, tabelle, grafici, 

mappe, ecc.), su argomenti noti di interesse generale, di attualità e attinenti alla microlingua 

dell’ambito professionale di appartenenza.  

Tipi e generi testuali, inclusi quelli specifici della microlingua dell’ambito professionale di 

appartenenza  

Aspetti grammaticali, incluse le strutture più frequenti nella microlingua dell’ambito professionale 

di appartenenza  

Ortografia Lessico, incluso quello specifico della microlingua dell’ambito professionale di 

appartenenza  

Fonologia Pragmatica: struttura del discorso, funzioni comunicative, modelli di interazione sociale 

Aspetti extralinguistici 

Aspetti socio-linguistici 

 



Scrivere testi chiari e sufficientemente dettagliati, coerenti e coesi, adeguati allo scopo e al 

destinatario utilizzando il lessico specifico, su argomenti noti di interesse generale, di attualità e 

attinenti alla microlingua dell’ambito professionale di appartenenza. 

 

 

 

 

 

4) Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali 

 

Abilità Conoscenze 

Riconoscere e identificare i principali periodi e linee di sviluppo della cultura artistica italiana e 

straniera  

Essere in grado di operare una lettura degli elementi essenziali dell’opera d’arte, come primo 

approccio interpretativo al suo significato 

 

I caratteri fondamentali delle più significative espressioni artistiche (arti figurative, architettura 

ecc.) italiane e di altri Paesi 

Le caratteristiche più rilevanti e la struttura di base dei linguaggi artistici (arti figurative, cinema, 

ecc..) 

 

 

 

 

5) Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete 

 

Abilità Conoscenze 

Reperire informazioni e documenti in italiano o in lingua straniera sul web valutando 

l’attendibilità delle fonti. 

Ideare e realizzare semplici testi multimediali in italiano o in lingua straniera su tematiche 

culturali, di studio e professionali. 

Utilizzare le tecnologie digitali per la presentazione di un progetto o di un prodotto in italiano o in 

lingua straniera. 

Scegliere la forma multimediale più adatta alla comunicazione in italiano o in lingua straniera 

nell’ambito professionale di riferimento in relazione agli interlocutori e agli scopi. 
 

Fonti dell’informazione e della documentazione 

Social network e new media come fenomeno comunicativo 

Caratteri comunicativi di un testo multimediale 

Tecniche, lessico, strumenti per la comunicazione professionale 

 

 



 

 

ASSE DEI LINGUAGGI - ITALIANO Programmazione classi prime 

 
Competenze di riferimento  

degli Assi Culturali 
 (Legge 27 dicembre 2006, n. 296;  

D.M. 22 agosto 2007, n. 139): 

Competenze di riferimento 
 (D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 61; 
D.M. 24 maggio 2018, n. 92): 

Modulo Abilità Conoscenze 

 

 

 

1, 2, 3, 4, 5, 6 

 

 

 

1, 2, 3, 4, 5 

 

 

GRAMM. 

 

NARR. 

 

P. O. 

 

P. S. 

 

Saper ascoltare e saper comprendere  il punto di vista e le 

finalità dell’emittente; 

 

saper pianificare e organizzare il proprio discorso, tenendo 

conto delle caratteristiche del destinatario, delle diverse 

situazioni comunicative, delle diverse finalità del messaggio e 

del tempo disponibile; 

 

regolare con consapevolezza il registro linguistico, in base ai 

diversi scopi comunicativi; 

 

 compiere letture diversificate nel metodo e nei tempi, in 

rapporto a scopi diversi; 

 

condurre l'analisi e l'interpretazione dei testi, sapendo  

individuare le strutture e le convenzioni proprie dei diversi tipi 

di testo,usare le proprie conoscenze per compiere inferenze, 

integrare le informazioni del testo con quelle fornite da altre 

fonti; 

 

sapersi esprimere in forma orale e scritta in modo funzionale 

alle diverse situazioni comunicative; 

saper analizzare la lingua e la diversa utilizzazione delle 

strutture linguistiche nei testi oggetto di analisi; 

 

saper riconoscere gli aspetti formali del testo letterario nelle 

sue varie realizzazioni; 

 

saper cogliere, in termini essenziali, il rapporto tra l'opera 

letteraria e il contesto storico-culturale di riferimento; 

 

saper fornire un’interpretazione complessiva del testo oggetto 

di analisi, riuscendo a coglierne il messaggio rivolto al lettore. 

Conoscenza della lingua 

Conoscenza della specificità del linguaggio orale e scritto; 

 

conoscenza delle norme morfo-sintattiche che regolano il 

meccanismo linguistico (le parti variabili del discorso, le parti 

invariabili del discorso, primi elementi di analisi logica); 

 

conoscenza di un lessico corretto ed appropriato alle diverse 

situazioni comunicative;  

 

Lettura 

Letture antologiche e integrali di testi letterari e non letterari 

 

Analisi di testi letterari e non letterari: testo descrittivo, testo 

narrativo, testo informativo/espositivo 

 

I generi della narrativa: racconto e romanzo 

 

Il genere epico e il suo sviluppo nel tempo 

 

Produzione scritta 

 

Conoscenza delle diverse tipologie testuali e delle loro 

specificità ai fini della produzione di un elaborato scritto 

 



 

GRAMMATICA  

 
Competenze di riferimento  

degli Assi Culturali 
 (Legge 27 dicembre 2006, n. 296;  

D.M. 22 agosto 2007, n. 139): 

Competenze di riferimento 
 (D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 61;  
D.M. 24 maggio 2018, n. 92): 

Saperi 

 

1 

 

1, 2 

La fonologia: i suoni e le lettere dell’italiano 

 

 

1, 2 

 

 

1, 2  

La morfologia: l’articolo; il nome; l’aggettivo; il pronome; il verbo; l’avverbio; la preposizione; la congiunzione; l’interiezione o 

esclamazione. 

 

 

1, 2, 3, 6 

 

 

1, 2, 5 

La sintassi della frase semplice: la frase semplice o proposizione; il soggetto e il predicato; l’attributo e l’apposizione; i complementi. 

 

 

 

NARRATIVA 

Modulo 1 
Competenze di riferimento  

degli Assi Culturali 
 (Legge 27 dicembre 2006, n. 296;  

D.M. 22 agosto 2007, n. 139): 

Competenze di riferimento 
 (D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 61;  
D.M. 24 maggio 2018, n .92): 

Saperi 

 

 

1, 2, 3, 4, 5, 6 

 

 

1, 2, 3, 4, 5 

Le tecniche narrative: la struttura narrativa; la rappresentazione dei personaggi; lo spazio e il tempo; il narratore e il punto di vista; il 

patto narrativo e i livelli della narrazione; la lingua e lo stile; l’analisi del testo in prosa. 

 

 

Modulo 2 
Competenze di riferimento  

degli Assi Culturali 
 (Legge 27 dicembre 2006, n. 296;  

D.M. 22 agosto 2007, n. 139): 

Competenze di riferimento 
 (D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 61;  
D.M. 24 maggio 2018, n. 92): 

Saperi 

 

1, 2, 3, 4, 5, 6 

 

1, 2, 3, 4, 5 

Forme e generi della narrazione: alle origini del narrare; la novella; la narrazione fantastica; fantascienza, distopia e fantasy; il giallo; 

il romanzo di formazione; la narrazione storica; il romanzo realista; il romanzo e il racconto psicologico; la narrativa contemporanea.  

 

 

Modulo 3 



Competenze di riferimento  
degli Assi Culturali 

 (Legge 27 dicembre 2006, n. 296;  
D.M. 22 agosto 2007, n. 139): 

Competenze di riferimento 
 (D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 61;  
D.M. 24 maggio 2018, n. 92): 

Saperi 

1, 2, 3, 4, 5, 6 1, 2, 3, 4, 5 Autori in primo piano: i premi Nobel per la letteratura; Primo Levi. 

 
1, 6 

 

1, 5 
Corso di scrittura: il testo breve; il testo narrativo; il testo descrittivo; il testo espositivo; il testo argomentativo; il riassunto; testi 

brevi regolati: il verbale e la e-mail. 

Modulo 4 
Competenze di riferimento  

degli Assi Culturali 
 (Legge 27 dicembre 2006, n. 296;  

D.M. 22 agosto 2007, n. 139): 

Competenze di riferimento 
 (D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 61;  
D.M. 24 maggio 2018, n. 92): 

Saperi 

1, 2, 3, 4, 5, 6 1, 2, 3, 4, 5 Temi del presente: nativi ambientali, noi e gli altri. 

 

 

Modulo 5 
Competenze di riferimento  

degli Assi Culturali 
 (Legge 27 dicembre 2006, n. 296;  

D.M. 22 agosto 2007, n. 139): 

Competenze di riferimento 
 (D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 61;  
D.M. 24 maggio 2018, n. 92): 

Saperi 

2, 3 1 Lettura integrale di testi proposti dalla docente 

 

 


